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Nel 2022 la spesa militare europea
è aumentata del 13% sul 2021

Dal 1989 la spesa militare mondiale è aumentata + di 600 miliardi di $: quasi + 40% in termini reali



  



  



  

Valori in Milioni di dollari USA



  



  

Spese Ministero della Difesa 2016-2023



  

Richieste degli Stati Maggiori delle FFAA:
nuove armi per almeno 25 miliardi di euro



  



  

Esportazione di armi

NATO = 74 %

Russia = 16%

Cina = 5 %

Altri = 5



  

I leader europei, dal presidente francese Macron all'alto 
rappresentante dell'UE Josep Borrell, ci stanno dicendo 
che dobbiamo entrare in un'economia di guerra e che 
l'aumento delle spese militari e della produzione di armi è 
l'unico modo per difendere la pace e proteggere i cittadini 
europei dalle future "minacce ”, compreso l'impatto del 
cambiamento climatico.

Eppure l'aumento della spesa militare in Europa, e la 
militarizzazione dell'UE in particolare, è iniziata molto 
prima dell'invasione russa dell'Ucraina, ora utilizzata come 
principale giustificazione per accelerare un processo già in 
corso.

Un'economia di guerra per la UE



  

Principali strutture militari UE
Nel 1991 il Consiglio europeo di Maastricht getta le basi di un'Unione politica con 
la creazione di una Politica estera e di sicurezza comune (PESC), Istituita dal 
trattato sull'Unione europea (TUE) nel 1993

L'Agenzia europea per la difesa (AED) è stata istituita nel 2004

Gli European Battlegroups (EBG) operativi dal 2007

La Politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) fu istituita nel 2009 col Trattato 
di Lisbona

Il Servizio europeo per la sicurezza esterna (SEAE) dal 2009

L’istituzione della Cooperazione strutturata permanente (PESCO avviata nel 2017)

Il Fondo europeo per la difesa (FED) attivo dal 2017

La Capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC) decisa nel 2017

La Revisione annuale coordinata sulla difesa (CARD) operativa dal 2019

Lo Strumento Europeo per la Pace (EPF) creato nel 2021

Gli Strumenti di risposta rapida (EU RDC), dal 2022 con 5000 militari, cui si 
devono aggiungere strumenti per la Strategia Spaziale UE, la Cybersecurity e il 
Contrasto della informazione manipolata e delle interferenze esterne



  

Finanziamenti UE per l'industria bellica



  



  

Lo Strumento Europeo per la Pace e il 
Sostegno alla produzione di munizioni

Lo Strumento europeo per la pace (EPF), fondo istituito dall’UE nel 2021 per 
«prevenire i conflitti» nel mondo, dal 28 febbraio 2022 è utilizzato per rimborsare 
(con quote dal 40 al 60 per cento) i 27 Paesi membri che sostengono 
militarmente la resistenza di Kiev contro Mosca.

L'EFP aveva una dotazione iniziale di 5,7 miliardi di euro per il periodo 2021-27, 
ma che, visto il cambio di uso per la guerra, ha indotto il Consiglio a portarla a 
7,9 miliardi con l'intenzione di arrivare almeno a 12 in breve tempo (i 27 Paesi 
membri hanno presentato richieste di rimborso per 10 miliardi di euro).

1° giugno 2023, il Parlamento europeo ha votato con procedura d’urgenza la 
proposta di Regolamento a sostegno della produzione di munizioni (ASAP) 
per l'erogazione di 500 milioni per produrne un milione.

La misura non esclude l'utilizzo di fondi del PNRR (destinati originariamente alla 
transizione ecologica, l'innovazione digitale e la resilienza post pandemica) o del 
Fondo di Coesione UE.

La misura prevede la possibilità di disapplicare le norme in materia ambientale, 
di tutela della salute umana e della sicurezza sul luogo di lavoro.



  

Cooperazione e integrazione UE-NATO
1954 - Istituita l’Unione Europea Occidentale UEO 

quale “gamba” europea della NATO

1992 – La UEO elabora sulla scia del “NATO 
Strategic Concept” le “Missioni di Petersberg” 
(operazioni di gestione crisi, peacekeeping ...)

1997 –Trattato di Amsterdam; si prospetta una 
Difesa comune europea e l’integrazione UEO 
nell’UE assumendo le “Missioni di Petersberg”

2001 –Trattato di Nizza. Nell’ambito della PESD è 
ridimensionato il ruolo UEO a favore della 
NATO

2011 – La UEO viene sciolta, si intensifica la 
cooperazione UE-NATO. La politica militare UE 
diventa la colonna europea della NATO 

2018 - “La cooperazione UE-NATO rappresenta un 
pilastro fondamentale della UE per rafforzare 
sicurezza e difesa nell’ambito della Strategia 
Globale UE, e contribuisce alla condivisione 
degli oneri transatlantici. Un’UE più forte e 
una NATO più forte si rafforzano a vicenda”

21 dei 27 Paesi UE erano membri della NATO
nel 2022, oggi sono 22 per l'ingresso della

Finlandia



  

La NATO
- Nasce nel 1949, sei anni prima del Patto di Varsavia

- Il Comandante supremo della NATO è sempre un americano, nominato direttamente da 
Washington

- Dal 1989 ad oggi i membri della NATO passano da 16 a 31, espandendosi ad est, in 
violazione delle promesse fatte a Gorbaciov. Interesse anche per Ucraina e Georgia 

- Il 55% della spesa militare mondiale è della NATO, il 73% se si considerano anche i suoi 
alleati

- Nel 1991 nel suo Concetto Strategico introduce l'idea che la gestione delle crisi internazionali 
spetta anche alla Alleanza e nel 1999 la NATO lo modifica inserendo definitivamente la 
possibilità di intervenire fuori area superando l'art. 5 del suo Statuto e violando quello 
dell'ONU

- Tra il 1993 ed il 2023 la NATO interviene militarmente, con o senza autorizzazione ONU, 
anche con bombardamenti massicci, nei Balcani, in Afghanistan e in Libia, ed è presente in 
Iraq

- Nel 1991 e nel 2003, gli USA, dominus della NATO, con o senza autorizzazione dell'ONU 
attaccano l'Iraq e almeno dal 2013 intervengono in Siria. Nel 2017, attraverso AFRICOM 
bombardano aree della Somalia

- Come è possibile che la NATO rispetti a singhiozzo le norme internazionali?

- Come è possibile che gli USA, potenza leader della NATO, intervengano ovunque nel 
mondo, violando le responsabilità che hanno nella NATO ?



  

La corsa agli armamenti nucleari



  



  



  
ICAN: la spesa globale per gli arsenali nucleari aumentata nel 2022 per il terzo anno di fila



  



  



  



  



  



  

Il Nuclear Sharing NATO in Europa



  



  

Sulle difficoltà che impediscono all’Italia
di sottoscrivere e ratificare il TPNW

• Come sostiene ICAN, il testo del Trattato del Patto Nord Atlantico, 
approvato il 4 aprile 1949, non fa esplicito riferimento ad obblighi in 
materia di nucleare militare. A loro giudizio sarebbe allora possibile per 
un Paese membro sottoscrivere il Trattato di Proibizione delle armi 
nucleari, senza che questo comporti la necessità di uscire dalla NATO.

• Ma il Concetto Strategico della NATO, prevede il dispiegamento e 
l’eventuale uso delle armi nucleari anche in caso di un attacco 
strategico convenzionale (deterrenza strategica).

• L’Italia partecipa come tutti gli altri membri della NATO, da poco 31, 
(Francia autoesclusa) al Gruppo di Pianificazione Nucleare

• L’Italia partecipa direttamente alla Condivisione nucleare NATO

• In questi ambiti le decisioni vengono prese alla unanimità, è 
sufficiente che uno dei membri non sia d’accordo perché una la 
proposta (ad esempio l’adesione di un Paese NATO al TNPW) venga 
scarta



  



  

Le mie proposte
● Non possiamo limitarci a chiedere lo stop 

all'invio di armi in Ucraina, un cessate il fuoco e 
una conferenza internazionale di Pace che 
spenga il fuoco di quella guerra

● Dobbiamo mettere le basi affinchè la guerra 
non sia più uno strumento per la risoluzione 
delle controversie internazionali

● L'Italia e la UE ripudino la Guerra

● Sciogliere la NATO, rifondare l'ONU



  

Principali fonti utilizzate
● SIPRI - Stockholm International Peace Research 

Institute

● MIL€X - Osservatorio sulle spese militari italiane

● ENAAT - European Network Against Arms Trade

● NATO - North Atlantic Treaty Organization

● UE - Unione Europea

● Camera dei Deputati - Studi - Difesa

● CEMISS - Centro Militare di Studi Strategici

● Area Studi Mediobanca

● FAS Federation of American Scientists

● Testi di Manlio Dinucci
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